
◗ CAORLE

Entra nel supermercato Alì-
per di Lido di Altanea indos-
sando soltanto un costume
da bagno. Ne esce con indos-
so alcuni vestiti e un paio di
ciabatte. Un cambio perfetto,
se non fosse che il protagoni-
sta di questa vicenda si era

scordato di transitare per le
casse e pagare. E così è finito
agli arresti, con l'ipotesi di re-
ato di furto aggravato, un gio-
vane di 22 anni, Nemaja De-
nadic, residente in Serbia. È
stato arrestato in flagrante
dai carabinieri di Caorle che
in attesa del processo per di-
rettissima a suo carico lo han-

no rinchiuso nella cella di si-
curezza della caserma caorle-
se in via Traghete. Un furto
singolare, a suo modo anche
curioso, che però non è passa-
to inosservato agli addetti alla
vigilanza del supermercato.

Facendo la spola tra uno
scaffale e l'altro il giovane è
stato notato mentre usciva

con indosso una maglietta
modello polo e un paio di
pantaloncini. Sia i cassieri
che i vigilanti si sono inso-
spettiti, perché un paio di lo-
ro avevano notato infatti che
quel giovane poco prima era
entrato indossando soltanto
un costume da bagno.

Ricevuta la segnalazione i
carabinieri della stazione di
Caorle hanno quasi subito
rintracciato il giovane, che
non ha opposto alcuna resi-
stenza, portandolo in caser-
ma per le formalità di rito, e in
attesa di sapere l'esito del pro-
cesso che dovrà giudicarlo.
 (r.p.)

◗ PORTOGRUARO

La fotografia è stata l’essenza
della sua vita e l’ha accompa-
gnato anche nell’ultimo viag-
gio. La macchina fotografica,
che per quasi quarant’anni
aveva tenuto al collo, stavolta
è stata adagiata sul feretro. In
tantissimi, ieri mattina, si so-
no riuniti nel duomo di
Sant’Andrea, a Portogruaro,
per l’ultimo saluto a France-
sco “Kekko” Gavagnin, il deca-
no dei fotografi del Veneto
Orientale scomparso all’età di
61 anni.

C’erano gli amici e colleghi
fotografi, che del Francesco fo-
togiornalista «di razza» aveva-
no imparato ad apprezzare lo
stile e la professionalità. C’era-
no molti giornalisti e collabo-
ratori de La Nuova di Venezia e
Mestre. “Kekko” aveva dedica-
to quasi trent’anni della sua at-
tività professionale al nostro
giornale.

Ma tra le navate della chiesa
gremita si potevano scorgere

anche i volti di tanti altri rap-
presentanti del mondo dell’in-
formazione locale. C’erano le
istituzioni, con il sindaco Anto-
nio Bertoncello e i rappresen-
tanti di tutte le forze politiche.
E le forze dell’ordine schierate
al gran completo: carabinieri,
polizia di stato, polizia locale,
oltre ai vigili del fuoco arrivati
sul Liston con l’autobotte. Tut-
ti riuniti per stringersi attorno
alla moglie Edoarda e alle figlie
Mariangela e Chiara. Ma so-
prattutto per rendere omaggio

a “Kekko” perché, oltre alla sti-
ma, c’era «quel rapporto cor-
diale di serena amicizia che
Francesco stabiliva con tutte
le persone», come ha ricordato
il parroco, don Pietro Cesco.

Nella sua omelia il sacerdo-
te ha tracciato un ricordo del

Gavagnin fotografo. «La sua
professione lo ha reso parteci-
pe di tantissime ricorrenze del-
la nostra comunità. Credo che
il patrimonio che lascia possa
essere di grande utilità nel leg-
gere il presente e nel ricostrui-
re il nostro passato», ha sottoli-

neato don Pietro, «dobbiamo
essergli grati per il suo stile
professionalmente competen-
te dimostrato nel lavoro svolto
per tanti anni».

Per Francesco la fotografia,
divenuta un lavoro, era rima-
sta comunque sempre una
passione e uno straordinario
veicolo di racconto. Con il suo
stile discreto aveva seguito de-
cine di cerimonie. E anche per
il suo ultimo viaggio aveva vo-
luto che ci fosse un fotografo a

raccontarlo.
Adesso Francesco riposa nel

cimitero di Portogruaro, ma ci
ha donato un grande tesoro di
immagini e testimonianze. Sta-
rà a noi, come ha accennato
don Pietro rivolto ai familiari,
riordinarle «per ricostruire il
racconto di quello che France-
sco ci ha lasciato». E scorrendo
non solo con la memoria un
pezzo importante di storia del
Veneto orientale.

Giovanni Monforte

in breve

caorle. arrestato un giovane

Entra in costume, esce vestito
Curioso furto al supermercato Alìper: ha indossato gli abiti rubati

Il furto in un supermarcato Alìper

◗ SANMICHELE

Salta in consiglio l’approvazio-
ne del bilancio. La delibera,
che include anche un aumento
dell'Imu sulle seconde case e il
programma triennale di opere
pubbliche, non è stata appro-
vata per motivi di carattere tec-
nico. Il revisore dei conti sol-
tanto lo scorso 18 luglio ha po-
tuto dare il proprio parere in
merito all'adozione del bilan-
cio, quattro giorni prima del
consiglio. Il regolamento co-
munale prevede invece che il
parere venga presentato dieci
giorni prima.

La minoranza, furiosa, attac-
ca il sindaco e la sua giunta. Ma
Pasqualino Codognotto repli-
ca sottolineando che c'è co-
munque tempo fino a fine me-
se e che non è accaduto nulla
di anomalo, anche perché il la-
voro delle commissioni è stato
lungo ed elaborato, proprio
per compilare un bilancio che
soddisfacesse in pieno le esi-

genze di tutta la cittadinanza.
Chiaramente da qui alla fine
del mese se ne vedranno anco-
ra delle belle.

I consiglieri di minoranza
hanno firmato un documento
nel quale ribadiscono che
quanto accaduto a San Miche-
le, in consiglio, l'altra sera, rap-
presenta quasi un affronto ver-
so i cittadini. Marco Cecchetto,
Enza Vio, Matteo Ziroldo, Mau-
ro Del Sal ed Emiliano Teso sot-
tolineano che la delibera di
adozione del bilancio e il pare-
re del revisore dei conti devo-
no essere approvati dalla giun-
ta municipale almeno dieci
giorni prima dall'approvazio-
ne in consiglio comunale. «Co-
sì non è stato», sottolineano i
cinque consiglieri firmatari, «la
giunta ha deliberato il bilancio
il 17 luglio, mentre il revisore
dei conti ha potuto dare il suo
parere soltanto il giorno dopo,
il 18 luglio. I gruppi di minoran-
za si chiedono com'è possibile,
per un'amministrazione che

ha già approvato tre bilanci di
previsione, commettere una
così grave inadempienza. Chi
risponderà a tale mancanza,
che costerà al Comune la spesa
di un altro consiglio comunale,
il tecnico o il politico? Intanto
pagano i cittadini, che non tro-
vano risposte adeguate
dall’amministrazione».

Non sembra farne un dram-
ma, al contrario, il primo citta-
dino di San Michele-Bibione,
Pasqualino Codognotto. «Il la-
voro delle commissioni», ha
sottolineato, «si è protratto più
del solito. Per non incappare in
errori di alcun genere ed essere
sicuri di fare bene le cose ab-
biamo previsto di rimandare il
punto relativo al bilancio al
prossimo consiglio comunale,
che verrà convocato entro fine
mese. Non mi sembra possa
cadere il mondo. Dispiace che
in questi periodi sia emersa
più la forma che la sostanza».

Rosario Padovano
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Documenti in ritardo
salta in Consiglio
il voto sul bilancio
San Michele. Il revisore dei conti ha esaminato le carte
solo il 18 luglio. Il sindaco: se ne discuterà entro fine mese Il municipio di San Michele al Tagliamento

◗ PORTOGRUARO

Sono stati subito arrestati dai
carabinieri e condotti a casa
per essere ristretti ai domicilia-
ri i protagonisti di un furto ag-
gravato in concorso avvenuto
in via Zappetti, a ridosso del
centro. Hanno entrambi 23
anni: Dzavit Kastrati, origina-
rio del Kosovo e residente a
Concordia, e la compagna An-
gelica Innocente, residente in-
vece a Portogruaro. La magi-
stratura di Pordenone li deve
giudicare per il reato di furto
aggravato in concorso. Il furto
era accaduto all'agenzia di
pratiche amministrative Mi-
lan. I due sono entrati alle

20.30, proprio mentre l'agen-
zia stava per sbrigare le ultime
pratiche e chiudere la giorna-
ta. Si sono avvicinati a una
borsa, lasciata momentanea-
mente incustodita e apparte-
nente a una dipendente, han-
no rubato un borsello con 550
euro in contanti e alcuni docu-
menti, quindi sono usciti. Ma
una pattuglia dei carabinieri
di Portogruaro era proprio nel-
le vicinanze dell’agenzia. Rin-
tracciare i due non è stato diffi-
cile, la coppia è stata portata
in caserma , il magistrato di
Pordenone ha convalidato il
fermo, disponendo gli arresti
domiciliari in attesa del pro-
cesso. (r.p.)

portogruaro

Rubano borsello in agenzia
Arrestati due ventitreenni

«Hai raccontato i nostri anni»
Folla per l’addio a “Kekko” Gavagnin: sul feretro la sua macchina fotografica

La macchina fotografica di Kekko Gavagnin poggiata sul feretro
Folla in duomo
per l’addio
al fotografo
Francesco
Gavagnin
(a destra)

CAORLE

“IlbarbierediSiviglia”
cantainpiazza
■■ Seratadi liricadomania
Caorledove, inpiazza
Vescovadopropriosottoal
campanilemillenario,andrà
discenailcapolavorodi
GioachinoRossini“Ilbarbiere
diSiviglia”.Seicentoipostia
sedere,incasodimaltempo
l’operasaràspostataal
PalaExpomardiviaAldo
Moro.L’ingressoègratuito
previopossessodelbiglietto
d’entratachepotràessere
ritiratodalle20nelluogo
dellarappresentazione.
L’iniziodellospettacoloè
previstoperle21.15.

PORTOGRUARO

Confermato
ilgiudicedipace
■■ Èstatoconfermatoil
giudicedipacea
Portogruaro.Daieridue
dipendentidelComunedi
Portogruaroseguirannoun
corsodiformazionenella
sededelgiudicedipacea
Pordenone,peracquisirele
nozioninecessarieperpoter
lavorarenellastrutturache
verràricavatainvilla
Martinelli,aBorgo
Sant'Agnese.«Pernon
perdereilservizio»,diceil
sindacodiPortogruaro,
AntonioBertoncello,
«abbiamoadottato
un'appositadeliberaper
mantenereilservizio,con
dotazioneinpiantaorganica
diunpaiodidipendenti».
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